
1. Si chiede quale sia il periodo temporale coperto dalle statistiche sinistri presentate a corredo della 
gara; 

 
R. I sinistri si riferiscono al periodo assicurativo decorrente il 31/10/2013 e sino al 27/02/2017, data 
di produzione del report da parte dell'attuale assicuratore.  

 
 

2. Si chiede una legenda dei codici "Ramo Polizza (Cod.)" inseriti nelle stesse statistiche; 
 

R. Si tratta di un unico codice (ramo 77), riferito al ramo Infortuni; 
 
 

3. Nel disciplinare di gara, all'art 1.2 si riporta come "decorrenza ipotizzata" il 01/07/2017, nel 
capitolato di polizza infortuni all'art. 1 si riporta come decorrenza della copertura il 30/04/2017. Si 
chiede quale sia da considerare la data di decorrenza della copertura; 

 
R. Si tenga conto della data di decorrenza indicata nel disciplinare, e più precisamente le ore 24,00 
del 30/06/2017. La decorrenza indicata nel capitolato è evidentemente incompatibile con le 
tempistiche di gara e quindi riconducibile a mero refuso. 

 
 

4. Nel capitolato di polizza infortuni, nel definire il perimetro della copertura delle categorie A e B si 
richiama l'art. 47 non presente nello stesso capitolato. Si richiede il testo di tale articolo o di 
ridefinire la copertura per queste due categorie; 

 
R. Così come esplicitato nel testo della clausola, l’articolo 47 a cui si rimanda è quello del Nuovo 
Codice della Strada (decreto legisl. 30 aprile 1992 n. 285) e non ad un articolo ulteriore del 
capitolato di polizza. 

 
 

5. Nel capitolato di polizza infortuni, nel definire il perimetro della copertura delle categorie C, D, E, F, 
G, H e I si richiama l'art. 16 - rischi indennizzabili non presente nello stesso capitolato. Si richiede il 
testo di tale articolo o di ridefinire la copertura per queste categorie; 

 
R. L’articolo a cui si fa riferimento nelle categorie indicate è più propriamente il n° 13 – Rischio in 
itinere; per cui ogni riferimento all’articolo 16 – Rischi indennizzabili deve essere inteso come riferito 
al predetto articolo 13. In sede di emissione del contratto si farà luogo all’opportuna modifica del 
testo di polizza.  

 
6. Nel capitolato di polizza infortuni, per le categorie C, D, E, F e G la copertura è prestata a capitali 

fissi (non a multipli delle retribuzioni) e nei parametri per la costituzione del premio si riportano le 
retribuzioni annue. L'uso di una tassazione in base alle RAL potrebbe portare ad un aggravio, anche 
consistente, nel prezzo della copertura. Si chiede se si possa utilizzare il numero di persone o, in 
subordine, il numero di giornate/persona (ore/persona) lavorate come parametro per la 
determinazione del prezzo. Qualora non fosse possibile si chiedono comunque  le numerosità di 
assicurati per ciascuna di queste categorie o in alternativa il numero di ore lavoro preventivato per 
ciascuna categoria; 

 
R. Il numero di soggetti da assicurare sarà fornito non appena disponibile, fermo restando che il 
parametro di calcolo del premio non può essere modificato. Si fa presente che le somme assicurate 
sono comunque in forma fissa e non a multipli di RAL; pertanto la tassazione in base ad un tipo di 
parametro o di un altro non può comportare variazioni significative alla costituzione del premio, 



essendo il rischio da assicurare il medesimo, ferma l’autonomia decisionale del singolo offerente nel 
determinare la propria offerta economica.  

 
 

7. Nel capitolato di polizza infortuni, per le categorie C, D, E, F e G è prevista l'Inabilità Temporanea 
ma non esiste nessun articolo che la normi si richiede se le condizioni per prestare tale garanzia 
siano quelle previste all' art. 9 delle "estensioni e precisazioni di garanzia" o se la normativa da 
applicare per disciplinare tale copertura sia differente. In tal caso si richiede il testo di tale 
normativa e se questa sia conforme a quanto previsto dal D.P.R. 28-7-2000 n. 271; 

 
R. L’inabilità temporanea è regolata nel capitolato tecnico all’Art. 8 – Inabilità temporanea 

 
8. Nel capitolato di polizza infortuni, all'art. 9 delle "estensioni e precisazioni di garanzia" si richiama la 

diaria da ricovero. Se tale articolo non sia legato alla copertura dell'inabilità temporanea come 
citato al punto precedente si richiede: 

 Se la diaria da ricovero sia una garanzia da considerarsi  attiva o meno; 

 Se la garanzia è da considerarsi attiva per quali categorie di assicurati debba essere 
prevista e per che somma assicurata; 

 
R. La diaria da ricovero è garanzia diversa e separata dall’Inabilità temporanea, in quanto normata 
da altro articolo di polizza. L’elenco delle garanzie attivate sono esplicitate per ciascuna categoria 
assicurata. In assenza di specifica indicazione di attivazione della garanzia, la stessa si intende come 
non prestata. Allo stato attuale la garanzia Diaria da ricovero non è richiesta per nessuna delle 
categorie richieste; Il testo di polizza comunque la prevede, in caso di eventuali successive necessità 
che si potessero manifestare nel corso della durata del contratto. 

 
 

9. Si chiede se il testo della polizza infortuni attualmente in vigore sia uguale a quello posto a base 
d'asta e se così non fosse si chiede quali siano le differenze; 

 
R. L’attuale polizza in vigore, pur non essendo identica, prevede nella sostanza le medesime 
garanzie di quella posta a base di gara; si voglia infatti tenere conto che la polizza è stipulata in 
massima parte al fine di soddisfare specifiche obbligazioni di legge o di contratto in capo alla 
Stazione appaltante.  

 
 

10. Si chiede se le numerosità assicurate nella polizza infortuni in corso siano simili (± 10%) a quelle 
poste a base d'asta e, in caso contrario, quali siano le numerosità assicurate con il contratto in 
corso; 

 
R. Gli importi posti a base d’asta sono simili all’ammontare dell’attuale spesa assicurativa.  

 
  



 
11. Si chiede quali siano state le numerosità consuntive osservate nella polizza infortuni nelle annualità 

riportate nella statistica sinistri; 
 

R. Riportiamo di seguito l’ultimo dato di regolazione disponibile, riferito all’annualità 31/12/2015 – 
31/12/2016: 

 
 
Categoria 

 
Tipo dato variabile 

 
Entità 
dato 

A – CONDUCENTI VEICOLI DELL’ENTE Numero veicoli  
101 

B – PERSONALE IN MISSIONE CON MEZZO PROPRIO 
 

Numero chilometri percorsi  
92.020 

C – MEDICI SPECIALISTI AMBULATORIALI INTERNI, ECC.  
Retribuzioni 

 
€ 5.097.685,60 

D – MEDICI DI CONTINUITA’ASSISTENZIALE (GUARDIA MEDICA)    
Retribuzioni 

 
€ 3.838.504,98 

E – MEDICI ADDETTI EMERGENZA TERRITORIALE 118    
Retribuzioni 

 
€ 656.823,71 

F – MEDICI ADDETTI ALLA MEDICINA DEI SERVIZI 
   

 
Retribuzioni 

 
€ 178.647,48 

G – MEDICI VETERINARI CONVENZIONATI   
 

 
Retribuzioni 

 
€ 277.426,96 

H – OPERATORI SOCIO SANITARI   Numero operatori  
142 

I – UTENTI CHE PARTECIPANO A PROGETTI SOCIO 
RIABILITATIVI   

Numero Utenti  
204 

L – DONATORI DI SANGUE 
 
 

Numero Donazioni  
12.838 

 
 

12. Si richiede quale sia la compagnia che ha il rischio infortuni in corso e quale sia il premio di polizza; 
 
R. L’attuale assicuratore è la Unipol Ass.ni, per un premio annuo lordo di € 134.380,00. 
 
 
 
 


